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Continua la protesta per la casa 

Altri 97 appartamenti 
occupati a Sant'Antimo 

Approvata dalla 4. commissione regionale Scambio di accuse in casa democristiana 

Pronta la legge Salerno: la «Base» contesta 
per i terremotati la regolarità del congresso 

L'iniziativa legislativa è stata presa da Comuni del-
L'esempio è stato dato da abitanti di Acerra e di Afragola — Altre famiglie si sono ac- | rirpinia e del Sannio guidati dalla giunta di Lace-
codate al piccolo corteo appena in paese si è sparsa la voce — Il problema delle graduatorie ì donia - La casa agli abitanti degli alloggi asismici 

Affollata assemblea a Ponticelli 

Di che cosa ha bisogno 
il rione « De Gasperi » 
I! rioni; De Gasperi di Pon

ticelli; come dire un quar
tiere nel quartiere. 28 isola
ti per un totale di 053 ap
par tament i ; circa 6 mila abi
tami . In questo rione, co
struito nel lontano 1953 dal se
nio civile con la collaborazio
ne tecnica dell 'Istituto auto
nomo case popolari, c'è forse 
l'indice di disoccupazione più 
alto dell 'intera città di Na
poli. Si dice che circa !a me-
tiTdegli abitanti del ;< De Ga
speri -/ (quasi A mila parsone 
quindi) esca da casa la mat
tina senza sapere dove e co
me trovare i soldi per man
giare. Ci si «a r rang ia» per
ciò con la vendita di sigarette 
di contrabbando con piccoli 
furtarelli. con il gioco f!fl!e 
tre tavolette 

•; Negli appartamenti di que
sto rione — ci dice il com
pilarlo Giuseppe Riemma. prò 
sidente del locale comita
to rionale — non è più pos
sibile vivere. Se è vero che 
i fitti sono bassissimi (si 
pacano 2.500 lire per un ap 
par lamento di 2 vani e 3.500 
per uno di 3) e anche vero 
che questo non significa nien
te e assolutamente non giusti
fica lo s ta to di profondo ab
bandono in cui questa gente 
è costretta il vivere ». 

Nel rione, nessuna strut
tura: solo due aule adibite 
ad asilo nido, per altro lar
gamente insufficienti. Di scuo
le, giardini, negozi, cinema, 
biblioteche, nemmeno a par

larne. Quelle che una volta 
(20 anni fa> erano piccole e 
graziose piazzette o.^gi sono 
ridotte a disadorni < spiaz
zi » sterrati e polverosi. Un 
mare di cemento, insomma, 
fra l'altro vecchio e cadente. 

L'altro giorno, nei locali del 
comitato rionale, si è svol
ta unii assemblea jx-r discu
tere, appunto, delle recenti oc
cupazioni e della situazione, 
più in generale, in cui ver
sa il rione. All'incontro con la 
gente del « De Gasperi » ha 
partecipato anche il compa
gno on. Egizio Sandomenico. 
Il dibatt i to sempre vivo ed in
teressante, è stato quanto mai 
serrato. Alle domande ango
sciate della gente del rione 
in cerca di casa e stanca di 
vivere in squallidi tuguri, so
no s ta te date non risposte 
evasive e fondate sulla spe
ranza ma chiari e precisi 
obbiettivi di lotta. 

Tanto per iniziare, c'è da 
fare rispettare, con un severo 
controllo popolare la legge 
per la assegnazione delle ca
se; poi. porre rimedio al più 
presto al pauroso sovraffol
lamento del rione « De Gaspe
ri ;> facendo anche finalmen
te « scomparire » le baracche 
in lamiera nelle quali anco
ra o^4Ji vivono intere fami
glie. Infine, imporre con la 
lotta che venga eseguito il 
r isanamento igienico edilizio 
del rione, con la ristruttu
razione sia interna che ester
na di tutt i gli isolati. 

Anche le 97 case popolari 
di Sant 'Antimo sono state oc
cupate. Si è ripetuta la stes
sa scena di domenica mat
t ina ad Acerra, quando 400 
famiglie hanno occupato al
t ret tante case dell'I AC P. 
L'occupazione a Sant 'Antimo 
è avvenuta ieri not te: una 

ventina di nuclei familiari con 
materassi, brandine e poche 
ultre masserizie, nel giro di 
pochi minuti si sono impos
sessali degli alloggi. Il pic
colo corteo è part i to da Afra
gola e dii Acerra. 

Appena in paese ci si è 
accorti di quanto stava ac
cadendo altre famiglie, con 
lo s tret to necessario, hanno 
seguito l'esempio: non un ap
par tamento è rimasto libero. 
Hispetto ad Acerni la situa
zione di Sant 'Antimo si pre
senta ancora più grave e 
drammatica. Qui. infatti, le 
case sono state appena ulti
mate. La di t ta appaltatrice 
che le ha costruite non le 
ha ancora consegnate al-
l'IACP. Nessun rilevamento 
tecnico è stato quindi fatto 
per accertare la tenuta del
le strutture. Contrariamente 
ad Acerra. ancora, la stessa 
dit ta appaltatrice ha sporto 
denunci.i alla Magistratura. 
per cui da un momento al
l'altro la polizia potrebbe in
tervenire. Per tut ta la gior
nata di ieri, comunque, non 
ci sono stati incidenti di ri
lievo. 

Ancora una volta le ragio
ni della protesta sono da tro
vare nelle lungaggini buro
cratiche e nei prolungati ri
tardi con cui si s tanno pre
parando le graduatorie desili 
assegnatari. Nel frattempo a 
nulla serve la proposta, abil
mente avanzata da alcuni, di 
dividere in due fasce il com
prensorio dei comuni che con
corrono all'assegnazione di 

ca.se IACP di Acerra e di 
Sant'Antimo. Si risolverebbe
ro in questo caso — e in 
modo iniquo — solo situazioni 
particolari, mentre il proble
ma della casa rimarrebbe ir
risolto per molti altri. 

La questione centrale è dun
que quella delle graduatorie. 
Ed è qui che ci sono gravi 
ritardi e responsabilità. Per 
queste 506 case in questione 
il bando di concorso è del 
197"). Le richieste, /x rò . sono 
siate consegnate dall'fACP al
la commissione che deve pre
parare le graduatorie solo 
nell'ottobre del '715. Perchi 
tanto tempo? Ecco una pri
ma questione da chiarire. 
Ino'tre la commissione ha in
cominciato ad esaminare io 
richieste con la sola presen
za del sindaco de di Acerra. 
mentre la le<-'ge prevede la 
presenza in commissione di 
tutti i sindaci dei comuni in 
cui sono sorte case popolari. 
Giustamente, dunque, il sin
daco comunista di Sant'Anti
mo ha fatto valere le sue 
ragioni. 

In questo frattempo molte 
ombre ci sono sul lavoro svol
to dalla commissione. Le stes 
se dimissioni del magistrato 
che la presiedeva — seppur 
giustificate per motivi di sa
lute — fanno rillettere. Inti-
ne. da quando la commissio
ne ha ricominciato a lavora
re si sono tenute solo pochis
sime riunioni. E, in questa 
situazione che è scoppiata al
l'improvviso l'occupazione 
massiccia degli appartamenti . 

La drammatici tà della si
tuazione, adesso, non potrà 
certo e.ssere t i rata in ballo 
per giustificare chissà quali 
anomale decisioni. Proprio 
ora. invece, bisognerà proce
dere con rigore ed imparzia
lità nell'assegnazione delle ca
se a disposizione. 

La quarta commissione del 
consiglio regionale — quella 
dei lavori pubblici — ha ap 
provato il progetto di legge 
« sull'edilizia residenziale per 
il r isanamento dei ricoveri 
stabili costruiti dallo Stato 
nelle zone colpite dai terremo
ti del 23-7 e del 30-10-1930». 
Ora il progetto di legge pas
sa all'approvazione della com
missione bilancio — la secon
da — e, successivamente, sa
rà portata a! dibatt i to e al 
voto de! consiglio regional". 

Il problema delle migliaia 
di persone che ancora abita
no nelle casette asismiche, 
si sta avvianco. anche se hi 
strada da percorrere e a»i 
cora lunga, a soluzione. Si 
t rat ta di un fatto di grande 
significato; come al t ret tanto 
importante e significativo è 
che a proporre una tale legge 
sia stata — secondo quanto 
consente lo s tatuto regionale 
- - una serie di comuni irpini 
e beneventani, capeggiati dal
l 'amministrazione di sinistra 
(comunisti e indipendenti) di 
Laeedonia che ha preso l'ini
ziativa. Il testo della legge 
consta di undici articoli. I 
più importanti , però, ai fini 
della comprensione di ciò che 
le amministrazioni c>: comu
ni sinistrati dal terremoto de! 
'30 propongono alla regione 
di fare, sono i primi quat
tro. 

Nell'articolo 1 si stabilisce 
di elaborare un progetto 
straordinario di edilizia re
sidenziale per la costruzio
ne d: alloggi e relative in
frastrutture. destinati alle fa
miglie che vivono ancora nel
le casette asismiche dei co
muni di Avellino e Benevento. 
di cui al decreto ministeriale 
de! 28 8-1930. L'articolo 2 pre
vede che la ziunta approvi 
entro novanta inorili dal va
ro rV?lla legge un piano di ri
costruzione che abbia la du

rata di sei anni e che sia 
suddiviso per quel che riguar
da la sua attuazione, in tre 
bienni. Questi debbeno essere 
i punti fondamentali del pia
no : 1) la ripartizione degli 
interventi tra i comuni inte
ressati per ciascun biennio; 
2) l'esatta localizzazione dei 
costruenti: alloggi nell'ambito 
dei pian: per l'edilizia econo
mica e popolare; 3» l'indivi
duazione delle opere di urba
nizzazione da realizzare con
testualmente agli alloggi: 4> 
l'elenco nominativo cVile fa
miglie che si trovano nglle 
casette asismiche, i mezzi per 
far fronte all 'intero program
ma e la relativa copertura fi
nanziaria del bilancio. 

Allo scadere de! primo e do! 
secondo biennio la eiunta re
gionale provvedere ad aggior
nare, qualora sia necessario 
il piano di ricostruzione, re
cependo 1̂  proposte di una 
apposita commissione interco
munale e individuando le co
perture di spesa del successi
vo biennio. All'attuazione del 
programma previsto da que
sta legge, la regione provve
devi (art. 3 e 4) in tre mo-'« : 
A) eco uno stanziamento an
nuo di '250 milioni di lire per 
venti anni , che deve essere 
iscritto in un apposito cap.-
tolo de: bilanci preventivi a.'li 
anni dal lf>77 al Il>9»5: n» con 
lo storno dei fondi stanziati 
P"r i centri storici, per i qua
li non risulta avviato il re
lativo programma esecutivo; 
C) crn la riserva di una quo
ta sufficiente al completamen
to del piano decennale da 
operarsi all 'at to delia localiz
zazione dei futuri programmi 
di edilizia residenziale e pub
blica. 

Gino Anzalone 

Sarebbe stato espresso un numero di voti superiore di gran lunga a quello 
dei delegati • La corrente di sinistra chiede che venga rifatto il congresso 

BENEVENTO 

Cassa 
integrazione 

per 450 operai 
dell'All'acavi 

RKNKVENTO — Circa 450 o-
perai de!i'A!taca\ i d: Bene
vento. gruppo SME, a parte-
cpa / ione statalo, .-ono t>Uiti 
m e » : ni questi giorni m ca.-v 
MI integrazione. 11 reconte 
provvedimento è stato proso 
da una apposita commissio
ne de'.l'INPS che ha appro
vato la domanda dell'azien
da autorizzando un primo 
•scaglione di 4 giornate per 
un totale d: 1800 giornate la-
vorat.vo ne! Milo mese di mag
gio. Nel mese di giugno si 
prevedono altro 4 giornate 
di cassa integrazione ed altre 
4 a Hu'.io. Già nei primi di 
aprilo la fabbrica era stata 
ferma per 3 giorni in com
pensazione di 5 giornate non 
più festive. 

La ditta, che è legata a! 
settore della telefonia, risen
te delle scelto sbagliate, in 
questo campo compiute, ecci
to che hanno privilegiato 
il servizio privato rispetto 
a quello pubblico. Anche in 
aitre parti d'Italia, infatti. 
come annunciato ieri dalla 
S1T Simens saranno mes^i 
in cassa integrazione p?r 10 
giorni 14 mila operai. La re
sponsabilità di tale situazio
ne non è da ricercare, in
somma. nella direzione loca
le della ditta ma m 30 anni 
di politica sbagliata nel set
tore che versa in u:u; stato 
di grave crisi. 

! 

DOCUMENTO. DC 

Airola: 
verso 

una giunta 
PCI-PSI-DC 

Con un dscuiiisnO coiscy.uto 
alle altre lo::» politiche di A rolli, 
la DC ha uff .c.aliuaio <J accol-
re2!one delia p.-opasta di cos! -
taire un3 cj anta PCI-P5I-DC. I! 
d.'ettivo se;,0112.e ed I <j:iippo 
consiliare, s. ley-jé n;! comuiùs lo , 
l ibino pre^o In esame la situazione 
politica eJ Eintiiln.strati'.J quale e 
scaturita drgii incontri con la de-
I c j a i i o n i dal PCI. ed ha proso 
etto della necessità di dare Ed 
Airola un'a nini astrazione comu
nal i capace * d' recepire e risol
a r e , con l'ausilio di tutte le forze 
poi Lelio p esenti in cons ij'.'.o co
munale. i numerosi problemi che 
emergono dalla realtà sociale del 
paese ». 

Il d rettivo sezionale e il gruppo 
consiliare hanno perciò dato man
dato allo delegar,o:ic per la trat-
ta»'ve d' conlerma-e 13 d'spon bi-
!ita della DC » a lormare una 
ylunta organica DC-PCI-PSI. se
condo la Ines politica n:a ind.-
cata nel corso deile consu.fazioni ». 
I democr.st.jni —- conclude il co
municalo -—• Busp'caio la più sol
ite la rlp-esa de: lavori dalle dele-
ijo^.on, al Une di pc-venne ad un 
accordo concreto e definitivo 

La decisione democristiana è di 
non poca importanza polit'co. C o i 
*ssa un notevole passo in avanti 
è stato compiuto nalla ricerca di 
salili.on'. un.tarie par da-e final
mente, dopo un anno di paralisi, 
un'amm'nistrazione se-ia e latt.'.o 
ad Airo'a. C e da avviare, dun
que. subito il d.scorso sulla in
tesa programmatica che par i co
munisti e il discorso di pa-tenza. 
Nei prossimi giorni la se; ono del 
partito comu.i.sta convocherò un 
ulteriore incontro interpartitico che 
stirò preceduto dall'invio alle altre 
due forze politiche, la DC e il 
P5I . di una bozza programmatica. 

SALERNO — E' stato conte
stato dalla sinistra di base 
lo seni:.nio e quindi i risul
tati del congresso della DC 
salernitana. Nella tarda se
rata di ieri è s ta to redatto e 
inviato alla direzione nazio
nale della DC un dettagliato 
e minuto ricorso nel qua'.e 
vendono indicate, seggio per 
sostalo, le scorrettezze verifi-

j oatesi. Secondo il documento 
i delegati che avrebbero ava-

• t<> diritto al voto hanno 
| c-prcsso un totale complessi-
j vo d; su fi ra .41 notevolmente 
' superiore al numero dogli 
; iscritti. Dalle verifiche fatte 

nella matt inata di lunedi ni 
momento della chiusura del 
M'ii!.'.!), sarebiv emerso un 
migliaio di voti in più rispet
to a: voti complessivi degli 
iscritti. 

No! ricorso i dirigenti della 
« base » ranno notare che tra 
>tl. .ì^-oiin al condro.-so e ì 
voti espressi v: sarebbe stata 
una alterazione tale da mo
di!.caro m maniera notevole 
:i risultato. Nella parte fina
le do; documento i Ivtsisi. 
chiedono che veniva rifatto 1 
coni*rosso e veiv-'ano deferiti 
al collegio nazionale dei pro
biviri quoitl: scr i t t i che si 
>o;io ros. ro.->ponsab;ii di que
sto malcostume, per e...v! chie
dono la immediata radiazio
ne d.n partito. 

K' indubbio che l'assise h i 
vissuto do: momenti difficili 
o d; teris.one: non sono man
cate no! corso rie! congresso 
accuso a volto dure o l'ermo 
«Ila conduzione delia stessa 
u.-semb'.e.i congressuale. S: 
tratl:i ora di appurare quanto 
c'è di vom nella denuncia 
della .; base >> che avrebbe ri-
M-0.-SO un notevole successo. 
Paro ohe lo stesso presidente 
do'.lass'. mb'.t'i. Eliti Rosati. 
abbia accertato in sode di ve
rifica delie .rrouolarità. 

Per rappresaglia sindacale 
. i 

i 

Montesarchio: licenziati j 
i 15 operai della Conbitj 
Una vicenda emblematica del comportamento di cer- j 
ta imprenditoria: una produzione che « tira » bloc- ' 
cata per impedire la costituzione del sindacato j 

fin breve") 
• NUOVO SEGRETARIO 

FGCI A SALERNO 

Il Comitato Federale della 
FGCI di Salerno nella sua 
ultima riunione, svoltasi lu
nedi 30 maggio, ha eletto al
l 'unanimità il compagno Ful
vio Bcnavitacola segretario 
provinciale della FGCI. Il Co
mitato federale ha anche 
espresso al compagno Mas
simo De Pascale, che ha di
retto con impegno in questi 
anni l'organizzazione giova
nile. un fraterno ringrazia
mento o auguri di buca la
voro. 

# DIBATTITO SULLE 
ZONE INTERNE 

O-nri pomeriggio ad Avelli
no. alle ore 18,30. nel s a lme 
del centro iniziative cultura
li libreria Rinascita, a via 
Guarini 3. avrà luogo un in
contro con l'ingegner Arturo 
Saponaria e il professor Gior
gio Gabriele, i quali presen
teranno uri loro studio sul 
te.na : •< Ixi sviluppo delle zo
ne interne «progetto specia
le 21). !e .strade ferrate». 

# CONGRESSO EUROPEO 
DI MEDICINA 
PREVENTIVA 

Ha inizio ogj: , alle ore 10, 
allo sala dei Baroni il primo 
convegno europeo di medici
na preventiva con l'interven
to di seicento studiosi pro
venienti da tutt i i paesi del
l'Europa. I lavori prosegui
ranno poi a S. Chiara (nei 
locali del consiglio circoscri-
zicnale) fino al 4 giugno. 

I lavori affronteranno mol
ti temi come il bilancio della 
salute, i reconti progress: de". 
la lotta contro : tumori, la 
,v»—»-es:lMn.m epidemtoìogica 
delie malatt ie infettive, i'ui-
« la trine preventiva de^li am
bienti di lavoro, gli aspetti 
previdenz.ah e social: dc'.Ie 
:r.a!at::o croniche. Alia ceri
monia d'apertura del congres
so sir.ic.oo presenti il sin
daco d; N'aprii Maurizio Va
le::.!. il precidente deii'amm:-
niNtraz.one provinciale Giù 
seppe Iacono nonché auto 
ri :à regionali. 

• COMPIE 88 ANNI IL 
COMPAGNO SEVERINO 

Compie oggi 88 anni il com
pagno Antonio Ort tas io Se 
verino d: Ca:azzo ex segreta 
rio della !oca:e sezlcne. Figlio 
d. art igiani ed ' .nscmante 
elementare, il Sever.no è sta
to il fond.itore del PCI nella 
rena caiat ina. Ha svolto una 
.nioiiM att ività politica nei 
dui': a r n i \V>, svolgendo ope 
iv. di propaganda e di dire 
/ione politica tra i contadini 
e ì braccianti della zona. Al 
OKiipagno Severino giungano 
1 più foruii: auguri de: com
pagni de'.Ia sezione di Caiaz-
ae e dei compagni della fé-

lìm* ri: Caserta. 

MONTESARCHIO — La «Con
glomerati bitumosi». « Con-
Bit », di Montesarchio ha de
ciso nei giorni scorsi di li
cenziare senza alcun preavvi
so tut t i i suoi 15 dipendenti. 
Al licenziamento si è giunti 
dopo che martedì scorso, con 
un nitro provvedimento im
motivato e provocatorio, ave
va sospeso dal lavoro a tem
po indeterminato 12 operai. 
Gli operai erano immediata
mente entra t i in sciopero pic
chettando anche la fabbrica. 
Poi. sabato, il licenziamento. 

« Nel corso della settima
na si sono avuti una serie di 
incontri con Izzi, il padrone. 
incontri elle sono serviti a 
convincerci de! fatto che il 
motivo di tutta questa situa
zione è uno solo: non vuole 
il sindacato in fabbrica per 
continuare a spadroneggiare 
senza che nessuno dica nien
te ;>. E' quanto afferma l'ope
raio Girolamo Campanile che 
sottolinea anche come la ri
cerca di un accordo e il sen
so di responsabilità delle 
maestranze ha portato anche 
a proposte di cassa integra
zione nel caso in cui ci fos
sero stati problemi di com
messe o di al t ro genere. 

Ma il padrone (che nella 
lettera di licenziamento asse
risce di avere questi problemi 
e che vi è una forte crisi del 
settore edilizio) ha dichiara
to. t ramite il suo rappresen
tante . nel corso desìi incon
tri della set t imana scorsa con 
le organizzazioni sindacali. 
che non c'erano problemi <ii 
alcun tipo e che. se il sinda
cato avesse acconsentito al 
licenziamento di 4 persone. : 
Più attivi nello co.vruz'.-oe 
del sindacato in fabbrica. 
avrebbe assunto altro perdo
nale e avrebbe immediata
mente revocato il provvedi
mento. 

« II suo atteggiamento, che 
in buona sostanza mira a di
viderci — afferma Nicola Ca-
poraso — è iniziato quando 
si è costituito nella fabbrica 
il sindacato. U CGIL. E a 
dimostrazione che la crisi non 
esiste nella fabbrica c'è que
sto fatto: nel mese di aprile 
uno dei nostri trasportatori 
ha fatto 231 ore di lavoro con 
tre ziorm d: cassa integra
zione. 4 domeniche. 2 festivi
tà. due «libati. Ha lavorato 
circa 13 ore ai giorno. Inoltre 
viaggiamo sovraccarichi con 
il rischio della galera se ci 
ferma la polizia ». 

D:r.anz; alle proposte e al
la ricerca di un accordo da 
par te de! sindacato e degli 
opera.! il padrone ha proposto 
!a cassa integrazione per 9 
persone poiché intende far la
vorare due suoi fieli. •< Il di
scorso — afferma ancora 
Campanile — e uno solo Vuo
le liberarsi, lo ripeto, di quel
li che gli danno fastidio Og-
ei dovrebbe farci sapere lo 
sue ri.-poste. So jx'-r.-:.-te l i 
assurda prete-a di cassa in
tegrazione per 9 persone la 
lotta continuerà ad oltranza 
finché non si giungerà ad una 
soluzione positiva per gli ope
rai >-. 

Carlo Luciano 

taccuino culturale 
« I trii, quintetti e sestetti » 
di Brahms a villa Pignatelli 

SCHERMI E RIBALTE 

La formula escogitata £iu 
da alcuni anni per la Setti
mana di Musica di Assieme. 
è stata adottata anche per 
una analoga manifestazione 
che. però, non s'impernia su 
musiche di autori ed epoche 
diverse, ma. dato il suo ca
rat tere monografico, si pro
pone. di volta in volta, di trac
ciare il profilo d'un solo mu
sicista. 

Dopo la serie di concerti 
dedicati lo scorso anno a 
Mozart, il convegno musicale 
che si va svolgendo a villa 
Pignatelli. ha per tema « I ( 
trii. quintetti e sestetti di 
Brahms ». Il Brahms. dunque. 
più romanticamente accatti
vante e affettuosamente fer
vido. prima che i più maturi 
cimenti sinfonici ne facessero 
l'infaticabile costruttore di 
impervie architetture sonore. 

Per questo Brahms cameri
stico. intento a dialogare in
timamente con pochi strumen
ti. si è potuto fare affidamen
to ancora su un gruppo di 
solisti di primissimo piano. 
Salvatore Accardo. Dino A-
scioìla. Rocco Filippini. Bru
no Giuranna. Bruno Canino. 
Silvie Gazeau, i nomi più ri- j 
correnti, ai quali si sono ag- j 
giunti, questa volta, esecu
tori di grande prestigio quali j 
i pianisti Carlo Bruno e Jac- , 
ques Klein. , 

Nell'entrare in merito al j 
giudizio che si può esprimere ! 
riguardo ai risultati raggiun
ti. respingiamo la cavillosa 
intransigenza ti: taluni, pro
grammaticamente prevenuti 
ver^o quesSi tipo di esecu
zioni. relativa meni e \m po' 
i:npro\ vi-ate : v : forzai di co
se. Le delicienze. ammesso 
che ci siano, .-ono del tatto 
tra-curabili. Di pos.tivo c*è 
che la musica na-ce da un j 
rapporto vivo tra gii cstvu- | 
tori, un rapporto che prestip- j 
pone una buona dose d; entu- ! 
sia;rno. a cui va aggiunto 

i 
l'indiscutibile valore di eia- i 
.-cun strumentista. Lasciamo i 
alla iner-ensibiiità un po' ma- J 
niacaìe di corto pubblico, ed j 
anche ci; taluni critici, i'asot- I 
t . ta pcrffz.or.o delle r-ocu ; 
zioni realizzata in -ala d .n- j 
ci.-ione. La critica da muovo- '• 
re alla manifestazione, som- ; 
mai. è di tutfai t ra natura, j 
Riguarda la severa selezione 
dei pubblico data che la sede 
d: t iìia Pigliateli! :n cu: i con
certi si ?\olgoro. può acco

gliere un numero assai limi
tato di -ascoltatori, mentre la 
crescente richiesta di musica 
si configura, oramai, come un 
fenomeno sociale di jjropor-
zioni imponenti. 

Vorremmo, dunque, che an
che per questa iniziativa, di 
cui l'Associazione* Alessandro 
Scarlatti si è fatta promotri
ce insieme alla Regione Cam-
I>an:o. si facesse in modo da 
garantire una più ampia par
tecipazione di pubblico, anche 
se in tal senso va giudicata 
con molto favore la replica 
dell'intero ciclo di concerti ne
gli altri capoluoghi di provin
cia della Campania. 

s. r. 

Maria Gabriella Ferri 
all ' Artmery 

1! sei giugno si inaugura la 
mostra personale della pittri
ce Maria Gabriella Ferri . 
nella galleria d'arto Arteme-
ry. in via S. Giacomo. 11-12. 
La mostra si potrà visitare 
tutti i giorni feriali dalle 10 
alle 13 e dalie 17 alle 20; la 
domenica dalle 10 alle 13. 

Mostra di ceramiche 
dei fiambini del «Milani» 

S; apre oggi, nei locali del 
doposcuola -I^orenzo M;i.ini.->. 
ni via S. Cario alle Mortelle. 
la mostra d: ceramiche fatte 
dai bambini delle elementari 
del quartiere. L'attività de: 
bambini è stata organ.zzata. 
iti to'.;al»raz:one con air in: 
•.nsoiinanr! della media -z V.t 
torio hYnanuelo > ".! dopo-c.io-
ia, attiv.tà ti: drammatizzi 
zione e di grafi.-a nel quar
tiere. ed ha mosso a dispa 
sizione un forno per costruire 
le ceramiche con cui ; bam
bini delle elementari hanno 
allestito Li mostra. 

Corduas alla 
« Mediterranea » 

Oggi allo oro 18.3'» alla Gal
leria d'Arte Mediterranea (via 
Carlo Do Cesare t>0). .-ara 
inaugurata una mostra perso
nale di Knrico Cord.ia.-. La 
mostra ro-terà aperta lino al 
10 giugno. 

>JEJW CABslEi 
T.M. 89P6927 AVERSA | ^ ^ ] 

ACQUISTATE LA VOSTRA -

siMca 
con 48 rate e I" 

senza anticipo e senza cambiali 

TEATRI 
CILEA (V ia San Domenica a C. 

Europa - Tei . 6 5 5 . 8 4 6 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(chiusura estiva) 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
. (Riposo) 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
Dalia ore 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 1 8 ) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Telefo
no 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : la cooperativa 
teatro libero: « 1 vermi », di F. 
Mastriani. 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua-
le a Chiaia (Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la compagnia 
T D N in: « Nu bastone chiacchie
rone », di P. Petito. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Pori" 
Alba. 3 0 ) 
Questa sera alie ore 2 1 . 1 5 il 
coiieltivo Chiila de la Balanza 
presenta: e Faticanno », di C. 
As:o!. . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U L I A N O (Parco Fiorito, 

n. 1 2 ) 
'Riposo) 

ARCt-UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra. 1 8 9 • Bagnoli) 
Aperta tul le != sera dalie ore 
13 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vi ta le) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VESU
V I A N O ( 5 . Giuseppe Vesuviano) 
Per il quarto giugno popolare 
alle ore 2 0 il nuovo Politecnico 
di L. Maziaeane-Em. Nuti le pre
senta: « Multivisione delle leste 
popolari in Campania ». 

ARCI S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina, 6 3 ) 
(Riposa) 

ARCI « PABLO N E R U D A > (V ia 
Riccardi, 7 4 - Cercola) 
Aperto tutta le sere daile ore 
13 a,.e ore 21 per il tessera
mento 1 9 7 7 . 

ARCI R I O N E A L T O ( I I I traversi 
Mariano Semmola) 
(Ripaso) 

ARCI TORRE DEL GRECO: e CIR
COLO EL IO V I T T O R I N I » (V ia 
Principal Mar ina. 9 ) 

i i R . ^ s o ) 

i 
i CINEMA OFF D'ESSAI 
> CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
j n. 3 0 ) 
! Ore 20 e 22 psr il c ' ^ m j d' 
j We mar « Kule W i m p e », da 
! Brecht e S. D jda .v , 

i EMBASSY (V ia F. De Mura (Te-
! leiono 3 7 7 . 0 4 6 ) 

L'Agnese va a morire 
M A X I M U M (V ia Elena, 1 9 - Te

lefono 6 5 2 . 1 1 4 ) 
Providence. A'. Ale 'n Resr.ais 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
P . T J spcttacs'o ore 16 .45 -
secondo c e 2 1 : « L a rec i ta» , 
ci. T. Ar-.3."it:apu.os. 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
C-c 0 1 . 1 5 . La fuga di Logan, i 

SPOT-CINECLUB ( V i i M . Ruta. 5 
- Vomero) 
« Mani sporche sulla citta ». i. 
P. Hys^.s 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 • 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« Prete fai un miracoio ». i M : -
r.o C- 3-

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello • Claudio 
Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
0 . ^ ; - ^ s : Dj.v.a- Tutt i de
funti tranne i mort i , coi G. 
C ; . .-.a - 5A 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Malidolcscenza 

ALCYONE ( V i a Lomonaco, 3 - Te-
lelono 4 1 S . 6 8 0 ) 
Car uash 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 • 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Strip-tease, :aT T. Sti.-np - S 
iV.V. 18) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 7 0 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le lunghe notti della Gcstapo 

AUGUSTEO (Piazza Duca t ' A n t i 
Tel . 4 1 6 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mi» 
scalpo, con R. Rtstord • DR 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma violenta, con M . Mer l i -
DR ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale • Te le
lono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Roma violenta, con M . Merl i -
DR ( V M 1 4 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerie -
Tel 4 1 «VI 3 4 ) , ' ^ i 
Paolo ' l ì c a l d o / con G. G'bnnfhi' 
DR ( V M 1 8 ) 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Telefo
no 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La polizia ordina: sparare a vi
sta 

4° GIUGNO 
POPOLARE VESUVIANO 

Domani alle ore 20 
i Campo Sportivo Scudieri 
i dì Ottaviano 

concerto de 

« » I Perigeo 
LELLO BATTIMELLI 
JAZZ PROPOSTA 

QUARTIERE BARRA 

Per informazioni: ARCI-
UISP - Villaggio Vesuvio 

Tel. 82.72.790 i 

' G L O R I A A 
| Siida a Whi le Bulfalo, con C. 
j B.anson - A 

j GLORIA B 
I Inframan l'altra dimensione 
| M I G N O N (Via Armando Diaz - Tc-
! lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 

La cuginctta inglese 
P L A Z A (V ia Kcrbakcr, 7 - Tclc-

• fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
i Storie immorali di Apol l inare . 
| con Y. M . Maurin - SA ( V M 18) 

! ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 - Tele-
! loon 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Orzoivci il figlio della giungla 
i T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te

lefono 2 G 8 . 1 2 2 ) 
! E' tempo di uccidere detective 

TrccU 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te

lefono 6 3 0 . 2 6 6 ) 
(non pervenuto) 

A M E R I C A (San Mart ino - Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l Casanova .di Fcllini. Ore 16. 
19. 22 - DR (V.M 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. UH - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

Mia-

Li 

F I A M M A ( V i a C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 B ) 
Hai mai amato tanto una perso
na? M a tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi girl 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Malizia, con Laura Antcr.el:! - 5 
( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La colline degli stivai, c^n B. 
Sterne- e T. H.ll 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 -
Te l . 6 3 8 . 3 6 0 ) 
Le lunghe notti della Gcstapo 

R O X Y (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Taxi girl 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutt i defunti tranne i mort i , 
c r i G. Ci . . - .a - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. te Augusto. 5 9 - Te-
fcfono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sfida a VVhitc Buffalo. c:r. C 
Bronsan - A 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto, 1 2 
Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l saprofita, ccn A! Cllver • SA 
« V M : S ' 

ALLE GINESTRE (Puzza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Autostop rosso sangue, e-" •"• 
f .era - DR <'* M l a , 
i S ^ e f . .-. i o - - e 16 3C. 13 . 

22 1 5 ; 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Come accadde la prima tol ta 

A R I S T O N (V ia Morg!-.cn. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Un trilier per Twigqy 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Robin Hccd l'arciere di fuoco 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
E' tempo di uc:id:rc detective 
Treck 

CORALLO (P.azza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La bella e la bestia. : ; n L. H . -n -
- e : - DR ( . v . : ; . , 

D I A N A (V ia Luci Cordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sfida a Wh. te Bullalo, csn C. 
B-a.nsc-. - A 

EDEN (V ia G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ti spacco la faccia ti stacco la 
tetta, con Yu Yue.i - A 

I U R O T A (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Anche il sesso e un affare di 
stato 

A-3 (V ia Vittorio Veneto 
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Quel movimento che mi piace 
lanto, con C. Giufi .e - C ( V M 
18) 

A Z A L E A (V ia Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Barbagia, con T. Hil l - DR ( V M 

i l f Ò C l C i U - '<-
BELLIN I ( V i a Bellini - Tclclono 

n. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Carric lo sguardo di Satana, con 
S. S,iacek - DR «.VM 14) 

BOL1VAR (V ìa B. Caracciolo, 2 -
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 

(Riposo) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
E poi lo chiamarono il magnifico, 
csn T. Hi l l - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Gola proionda nera. (Spctt. inl-
z.o 16. 2 2 . 3 0 ) 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Napoli violenta, con M . Meri i -
DR ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 -
Tel . 6 8 5 . 4 4 ) 
Frankenstein junior, con G. V.'.i-
drr - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(.5011 pCJ.-v'C:lj!a) 
L'incredibile viaggio verso l'Igno
to. con R. Miilaild - S 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna del
l 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La stanza del vescovo, con U, 

, , jTef t i ia t i l i- «SA! t U M i fri) D ' 

P I E R R O T (Via A. C. De Melis, 58 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La spiaggia della paura 

POSILL IPO (Via Posilllpo, 39 -
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Le laureande, con A. Chazel - 5 
(V.M 18) 

SELIS 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shsv/ - G 

T E R M E 
(non pervenuto) 

V A L E N T I N O 
Inhibit ion, con C. B::ccrie - S 
( V M 18) 

V I T T O R I A 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven-

I tj.-a - DR 

COMUNE DI ARZANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

E' indetto appciiio-concorso per la forniture) ed 
i ns tandone impunto riscaldamento nell 'edificio 
scolastico elementare in Via Napoli - legge 
28-7-1967, n. 641. 
Le ditte interessate potranno inoltrare, al proto
collo ciel Comune, domanda di partecipazione 
entro ag. 10 dall'inserzione del presente avviso 
sul Bollett ;no Att i Ufficiali della Regione Cam-
oanla. 

Il SINDACO 
On.le Antonio D'Auria 

Oggi al cinema ROXY 
!•,.;-.,".''..fin ?i mi »«j..f; rti BRUCE I H : ' 

; : * ; 

10 SONO BRUCE LEE 
LA TIGRE RUGGENTE 

IN I A V 
LfGO AUCHO VIDEO 
VIA ROMA 11 
00047 M A R » » 
(iiOVA) 

TUTTI I LIBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI IN ITALIA 
VENOrTA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI, SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI À 

OGGI 

UN KOLOSSAL 

AL 

Filangieri 

net 
di Lilliput 
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